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NOTA IMPORTANTE

Il presente Regolamento di Classe “minitaly” sta per essere aggiornato e sostituito.

Infatti, a seguito di una riunione tecnica sull’argomento, tenutasi a Civitanova Marche il 24.01.2004 fra esponenti della Classe, armatori e tecnici, sono state votate alcune modifiche, volte a migliorare la conduzione dell’imbarcazione, a coprire alcune lacune nel tempo manifestatesi, ad aggiornare le regole alle moderne normative.

Tale nuova edizione è in corso di stesura e entrerà in vigore al più presto, al momento della sua pubblicazione sul sito web Modelvela.

Qualunque modifica apportata non metterà comunque fuori regola le imbarcazioni già costruite a norma del presente Regolamento.
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CLASSE NAZIONALE MONOTIPO  "MINITALY"

=====================================

REGOLAMENTO DI STAZZA

(III edizione)

1 
GENERALITA'

1.1
SCOPI DELLA CLASSE MONOTIPO MINITALY

1.1.1
Consentire la diffusione e la promozione di una Classe di miniyachts R.C. (radiocomandati) di progetto italiano, di massima facilità di conduzione e armamento, di massima uniformità fra le imbarcazioni, di limitati costi di acquisto, di costruzione e di gestione,con la garanzia della conservazione delle caratteristiche tecniche e la non obsolescenza a medio termine.

1.1.2
Consentire la competizione in regata di miniyachts al massimo simili in prestazioni, esaltando le doti di conduzione dello skipper e concedendo solo poche variabili di messa a punto nell'ambito di questo Regolamento.

1.1.3
Definire la Classe MINITALY monotipo nel senso più stretto del termine, vietando ogni tipo di modifica o sofisticazione, atte ad ottenere maggiori prestazioni o ad alterarne l'aspetto tecnico ed estetico.

1.1.4
Tutto quanto non sia espressamente concesso, e specificato in questo Regolamento di Stazza, si intende assolutamente vietato.

1.2
PARTECIPAZIONE

1.2.1
Tutti i monotipi MINITALY, costruiti ed armati conformemente al presente Regolamento, per regatare devono essere in possesso di un regolare CERTIFICATO DI STAZZA E CONFORMITA', rilasciato dal Costruttore, vidimato e controllato per la sua parte da uno Stazzatore Modelvela, vidimato autenticato e registrato dalla Segreteria di Classe.

1.2.2
Ogni skipper per regatare dovrà essere in possesso di regolare tessera Modelvela e tessera F.I.V. valide per l'anno in corso.

1.3
LIMITAZIONI

1.3.1
Ad ogni skipper, nell'arco di una stagione agonistica (1 gen./31 dic.) è concesso armare (quindi acquistare o costruire, stazzare o utilizzare) una sola barca, due soli giochi di vele dell'armo "A" e due soli giochi di vele dell'armo "B".

1.3.2
La costruzione di scafi, coperte ed appendici è consentita ai soli Soci Modelvela, purché nel rispetto delle norme di costruzione.

1.3.3
La confezione delle vele è consentita ai soli Soci Modelvela, purché nel rispetto delle norme di confezione delle vele.

1.4
INTERPRETAZIONE DELLE REGOLE

1.4.1
Ogni controversia di interpretazione sulle Regole o su eventuali discrepanze fra le stesse sarà risolta dalla Commissione Tecnica della Classe, o eventualmente da uno solo dei suoi componenti, o eventualmente da uno Stazzatore Modelvela.

1.4.2
La Commissione Tecnica di Classe ha la facoltà di apportare, alla fine di ogni anno e a valere per l'anno successivo, eventuali modifiche o restrizioni ritenute opportune, qualora venissero individuate tendenze modificatrici dei principi su cui si basa lo spirito della Classe, e allo scopo di incrementare la diffusione del MINITALY.

2 
CARATTERISTICHE E LIMITAZIONI DI COSTRUZIONE

2.1
MISURE LINEARI

2.1.1
Lo scafo deve essere in tutto conforme ai piani costruttivi redatti dall'Ing. Giovanni Ceccarelli, di proprietà della Segreteria di Classe.

2.1.2
La lunghezza fuori tutto dello scafo è di mm. 1276, escluso il parabordo obbligatorio di prua, che deve essere di materiale morbido e può protendersi oltre la prua per circa mm. 13.

2.1.3
La larghezza fuori tutto dello scafo è di mm. 222.

2.1.4
Le suddette misure sono soggette alle tolleranze ammesse di +/- mm. 1 in tutta l'opera viva, nell'opera morta e nelle appendici.

2.2
PESI

2.2.1
Il dislocamento totale del MINITALY, in completo assetto di regata, con albero completo e boma armati, un gioco di vele "A", apparato radio, servi, batterie ed eventuali zavorre correttrici, appendici e bulbo di zavorra, non deve essere inferiore a gr. 4800.

2.2.2
E' possibile applicare pesi correttori fino ad un massimo di gr. 300, per supplire ad eventuali carenze di dislocamento, da posizionare ai lati della base dell'albero o della testa della scassa di deriva, nella parte più bassa, immediatamente sopra la coperta (o sotto ma in modo ben visibile).

2.2.3
Il peso della pinna di deriva (asportabile e riposizionabile in una sola posizione) più il bulbo di zavorra non deve essere inferiore a gr. 3500 e non superiore a gr. 3800.

2.2.4
Il baricentro B del MINITALY, completamente armato come da 2.2.1, è centrato da progetto a mm. 688 dalla parte anteri. dello scafo: è concessa una tolleranza di +/- mm. 10.

2.3
COPERTA - FORI

2.3.1
Il piano di coperta non presenta bolzone e il suo disegno (vedi alleg.), nei fori di alleggerimento, deve essere rispettato con una tolleranza solo in più (fori più grandi) di mm.3 .

2.3.2
Sono concessi fori più piccoli o coperte completamente chiuse.

2.3.3
Il pozzetto, proiettato in verticale all'interno dello scafo con le sue misure massime consentite, delimita il volume entro il quale si devono posizionare tutti gli elementi elettronici e meccanici di comando (ricevente-radio, servo, verricello, batterie ed altri sistemi elettrici di trasmissione dei comandi).

3 
ATTREZZATURA E PIANI VELICI

3.1
TIPO DI ARMO AMMESSO

3.1.1
L'unico armo ammesso per la Classe Monotipo MINITALY è l'armo tradizionale con albero fisso (non ruotante) ancorato in coperta con stralli e sartie, boma-randa con attacco snodabile, wang che agisce solo a trazione al di sotto del boma, asta-fiocco ancorata in un solo punto in coperta con il sistema a bilancino fra il punto di mura e il punto di scotta del fiocco.

3.1.2
Sono ammessi strallo di prua e strallo di poppa, max. due sartie alte e due basse, mastra spingialbero e tiranti laterali.

3.2
PIANI VELICI (vedi allegato)

3.2.1
Sono ammessi due soli piani velici, denominati "A"  (il più alto) e "B" (il più basso e ridotto), con le seguenti misure:


- PIANO VELICO "A"   =   RANDA mm. 1800 (inferitura)  X mm. 360 (base)






        FIOCCO mm. 1220 (ralinga)     X mm. 315 (diag.)


- PIANO VELICO "B"   =   RANDA mm. 1450 (inferitura)  X mm. 390 (base)






        FIOCCO mm. 1010 (ralinga)     X mm. 330 (diag.)


Sono ammesse tolleranze in meno di mm. 5.

3.2.2
Per le misure delle larghezze laterali, delle stecche, degli allunamenti e quant'altro riguardi la stazza e la confezione delle vele, si rimanda alle norme del Regol. Internaz. della Classe "M" in vigore e ai disegni allegati.

3.2.3
L'altezza del piano velico, misurata dal piano di coperta al bordo superiore della tavoletta della randa (punto di penna) è per il piano velico "A" di mm. 1915 e per il piano velico "B" di mm. 1565. E' ammessa tolleranza in più di mm. 15 o in meno di mm. 25.

3.2.4
L'altezza del punto di attacco del fiocco dal piano di coperta, misurata lungo la faccia prodiera dell'albero dal punto di intersezione della stessa con la linea immaginaria congiungente il punto di mura e il punto di penna del fiocco, con l'asta in linea con l'asse della barca, è per il piano velico "A" di mm. 1532 e per il piano velico "B" di mm. 1252. Sono ammesse le medesime tolleranze come da regola 3.2.3, ma sempre nei limiti dell' 80% dell'altezza del piano velico corrispondente.

3.2.5
Sono proibiti armi a "balestrone" di qualunque tipo, vele inferite su doppie canalette, rande a tasca avvolgenti l'albero.

3.3
ALBERO

3.3.1
Sono proibiti alberi ruotanti o alberi rastremati. La sezione può essere di qualunque forma (tonda, quadra, ovale, ellittica, con o senza canaletta), purché contenuta in un cerchio a diametro di mm. 20.

3.3.2
Materiale di costruzione concesso è il legno o la lega di alluminio.

3.3.3
L'altezza massima dell'albero dal piano di coperta è di mm. 2000.

3.3.4
E' concesso armare alberi in più di un troncone (max. 3, oltre un eventuale troncone di base di lunghezza inferiore a cm.12), il superiore dei quali può essere tolto nel passaggio dal piano velico "A" al piano velico "B", di sezione anche diversa fra loro.

3.3.5
E' concesso un solo ordine di crocette di rinforzo, una testa con pennaccino buttafuori per lo strallo di poppa o di prua, un piede con innesto in coperta. Sono vietati "diamanti" di irrigidimento.

3.3.6
L'albero non può essere sostituito, salvo in caso di constatata avaria.

3.3.7
La posizione dell'albero, in coperta, è centrata in un punto distante dalla prua mm. 570 (escluso parabordo). L'albero può essere spostato al piede solamente in avanti o indietro, in un intervallo compreso tra +15 e -15 mm. rispetto al punto di centratura suddetto. Tali limiti di tolleranza devono essere marcati chiaramente sul ponte.

3.3.8
Nel caso di albero passante (appoggiato in chiglia) è concesso un solo foro di posizionamento, all'interno (il centro) delle distanze indicate al precedente punto 3.3.7.

3.3.9
L'albero deve riportare marche di misura di colore diverso e contrastante delimitanti con gli orli inferiori le altezze dei due piani velici e dei due differenti attacchi del fiocco.

3.4
BOMA DELLA RANDA

3.4.1
La sezione può essere di qualunque forma (reg. 3.3.1), purché contenuta in un cerchio a diametro mm. 20.

3.4.2
La lunghezza massima è di mm. 420, misurati dalla faccia poppiera dell'albero all'estremo punto verso poppa.

3.4.3
Sono ammessi boma permanentemente curvati: la lunghezza in questo caso va presa sulla faccia curva più lunga.

3.4.4
Il boma non può essere sostituito, salvo in caso di constatata avaria; non vi sono limitazioni per il materiale di costruzione.

3.5
ASTA DEL FIOCCO

3.5.1
La sezione può essere di qualunque forma (reg. 3.3.1), purché contenuta in un cerchio a diametro mm. 20.

3.5.2
La lunghezza massima è di mm. 420. E' concessa nella parte prodiera un'asta di sostegno per un piombino equilibratore, di qualunque lunghezza purché non si protenda in avanti oltre il dritto di prua.

3.5.3
Sono ammesse aste del fiocco permanentemente curvate: la lunghezza in 
questo caso va presa sulla faccia curva più lunga.

3.5.4
L'asta del fiocco non può essere sostituita, salvo in caso di constatata avaria; non vi sono limitazioni per il materiale di costruzione.

3.5.5
Per il suo ancoraggio sono vietate macchinette di qualunque tipo. E' ammesso un perno girevole e regolabile, agganciato al ponte in un punto distante dalla prua mm. 230 (escluso il parabordo) sull'asse longitudinale dello scafo, con una tolleranza di +/- mm. 15. Tali limiti di tolleranza devono essere marcati chiaramente sul ponte.

3.6
ALTRI EQUIPAGGIAMENTI


Sono previsti gli altri seguenti equipaggiamenti:


  1  -
attacco per strallo di prua;


  2  -
attacco per elastico di richiamo;


  3  -
rotaia o altro tipo di attacco variabile per asta del fiocco;


  4  -
rotaia o altro tipo di attacco variabile per piede albero in coperta;


  5  -
rotaia o altro tipo di attacco variabile per spingialbero;


  6  -
passascotta del fiocco;


  7  -
bullone-dado di fissaggio deriva;


  8  -
coperchio per pozzetto con eventuale scatola stagna;


  9  -
passascotte della randa con eventuale archetto o tiranti regolabili;

10  -
attacchi per sartie sui dormienti laterali, ad una distanza longitudina le di +/- mm. 40 dall'asse trasversale del piede d'albero;


11  -
eventuali fori per passaggi aste di comando per timone e scotte;


12  -
eventuali fori per passaggi comandi interruttore e antenna radio;


13  -
asse timone e rispettiva squadretta;


14  -
eventuale asta per antenna radio;


15  -
attacco per strallo di poppa;


16  -
scotte di randa e di fiocco con rispettivi rinvii (pulegge o altro).

4 
CONDUZIONE DEL  "MINITALY"

4.1
AMMISSIONE ALLE REGATE

4.1.1
Le regate per Monotipo MINITALY sono aperte ai soli scafi stazzati e registrati, con regolare CERTIFICATO DI STAZZA E CONFORMITA' rilasciato dal costruttore (con relativo Numero di Registro), controllato da uno Stazzatore Modelvela e vidimato dalla Segreteria di Classe (v. 1.2.1).

4.1.2
La conduzione in regata del MINITALY è consentita ai soli Soci Modelvela con valida tessera FIV-Modelvela per l'anno in corso (v. 1.2.2).

4.1.3
Ogni skipper può condurre in regata il MINITALY riportante il Numero di Registro rilasciato a suo nome per l'anno in corso: non è quindi permesso condurre MINITALY riportanti Numeri di Registro diversi dal proprio, o di diverso titolare (TITOLARITA' DEL NUMERO DI REGISTRO ANNUO), senza l' autorizzazione della Segreteria di Classe o del Comitato di Regata.

4.2
VELE CONSENTITE

4.2.1
E' consentito l'uso di sole vele dei piani velici previsti.

4.2.2
Ogni gioco di vele del piano "A" o "B" può essere usato solo nella sua interezza: non possono quindi essere combinate fra loro vele di attrezzature differenti, né essere utilizzate singole vele (sola randa o solo fiocco).

4.3
COMANDI RADIO

4.3.1
La radio ricevente non può attivare più di due canali.

4.3.2
I servo-comandi devono agire: uno sulla velatura (randa e fiocco contemporaneamente) e l'altro sul timone.

4.4
AUTOREGOLAZIONI

4.4.1
Sono vietati sistemi di autoregolazione delle funzioni con il vento o con altri sistemi meccanici ed elettronici.

4.5
AVARIE COMPROVATE - SOSTITUZIONI - MODIFICHE

4.5.1
Modifiche, sostituzioni o riparazioni, dovute a comprovate avarie, sono concesse purché fatte in accordo con le presenti regole.

5 
DISTINTIVO DI CLASSE - NUMERI DI REGISTRO E VELICO

5.1
DISTINTIVI DI CLASSE

5.1.1
Il distintivo di Classe è costituito da una "M" bianca in un cerchio di diametro di mm. 45 azzurro, che va posto su tutte le rande, in modo simmetrico su ambo i lati, nell'area del ferzo superiore.

5.1.2
Un adesivo con la sigla "minitaly", distribuito dai Cantieri autorizzati o dalla Segreteria di Classe, va posto sulle fiancate, a circa mm. 10 sotto il piano di coperta.

5.2
NUMERO DI REGISTRO E NUMERO VELICO

5.2.1
Il Numero di Registro di Classe, riportato dal Certificato di Stazza e di Conformità, va marcato, nel caso non abbia già provveduto il Costruttore, in modo indelebile, all'interno dello scafo, in un posto visibile, nell'area del pozzetto.

5.2.2
Il Numero di Registro, di cui al punto precedente, diviene anche Numero Velico e va riportato almeno su tutti i fiocchi, nella parte inferiore, su entrambe le facce, più in alto sul lato di dritta in modo che non vi siano sovrapposizioni.

5.2.3
Le misure minime per questi numeri sono:


altezza mm. 100, larghezza mm. 60, spessore mm. 12, spaziatura mm. 10.

6 
APPENDICI

A  -
OBBLIGHI PER I COSTRUTTORI

     -
La costruzione del Monotipo MINITALY è consentita ai soli Soci Modelvela.

     - 
Cantieri autorizzati: è concesso costruire MINITALY in piccola serie su stampo ai soli Cantieri autorizzati dalla Segreteria di Classe. In questo caso essi dovranno rispettare in tutto i disegni di costruzione, subire un controllo specifico iniziale almeno per il prototipo, oltre altri saltuari in seguito, seguire le direttive della Classe per quanto riguarda lo sviluppo, pena il ritiro della licenza di costruzione. Debbono inoltre garantire l'uniformità dei MINITALY costruiti, procedendo alla distribuzione solo in ordine di costruzione, evitando scelte particolari, ad esclusione di quella del colore dello scafo.
Per i materiali costruttivi sono ammessi: resine poliesteri, epossidiche o fenoliche per i collanti; vetro e carbonio per le fibre di rinforzo. E' vietato l'uso del kevlar.

     -
Costruzione di unico esemplare: il Socio Modelvela che intenda costruire uno scafo di MINITALY dovrà inoltrare apposita domanda alla Segreteria di Classe, che provvederà all'invio dei disegni costruttivi e all'attribuzione del Numero di Registro, previo pagamento della quota stabilita.

E' consentito costruire un solo esemplare di MINITALY per ogni disegno. Il materiale ammesso è il legno (balsa, cedro, mogano .....) con eventuale rinforzo di fibra e resina: sono vietate costruzioni a sandwich. La conformità delle linee al progetto è demandata in prima istanza al Costruttore, quindi

allo Stazzatore che rilascia il Certificato di Stazza e Conformità: la Segreteria di Classe si riserva di effettuare rigorosi controlli in qualunque momento, in occasione di regate o manifestazioni della Classe.

     -
Tolleranze: per la costruzione del MINITALY sono ammesse tolleranze di +/- mm. 1 in tutti i punti della superficie dell'opera viva, dell'opera morta e dei profili longitudinali dello scafo e delle appendici. Per la pinna di deriva e per il timone lo spessore non può superare il 10% della corda massima. Fatta eccezione per i rinforzi localizzati, lo spessore dello scafo non dovrà superare mm. 2, e quello della coperta mm. 4. Il materiale della zavorra non deve avere densità superiore a 11,3 kg/cm.3. La posizione del timone e della pinna di deriva, nei loro punti di attacco, devono rispettare i disegni di progetto, con tolleranza di +/- mm. 2. L'assetto dello scafo deve essere il più possibile conforme al progetto originale: come da p. 2.2.4 del presente Regolamento, il baricentro "B" del MINITALY, in completo assetto di regata, previsto a mm. 688 da prua escluso parabordo, potrà variare di +/- mm. 10.

B  -
OBBLIGHI PER I VELAI

     -
La confezione delle vele per il MINITALY è consentita ai soli Soci  Modelvela: essi debbono rispettare rigidamente le misure dei piani velici previsti, con le tolleranze concesse e con le limitazioni del Regolamento Classe "M".

     -
Materiali: vi è libertà nell'uso dei materiali, purché del tipo comunemente usato per la confezione delle vele: queste devono poter essere arrotolate senza mantenere una piega permanente.

     -
Confezione: sono previsti 3 ferzi per il fiocco e 4 ferzi per la randa, delle misure concesse nel piano velico; essi debbono essere di grammatura uniforme per ogni coppia di vele, in ogni parte ad esclusione delle zone di rinforzo d'angolo, che possono estendersi per un max di mm. 80 dall'angolo stesso. Le sovrapposizioni dei ferzi possono essere al max di mm. 15: nel caso di ferzi collegati "di testa", con sovrapposizione di materiale aggiuntivo, è concessa ugualmente la sovrapposizione di mm. 15, ma di materiale della stessa grammatura o inferiore. Le stecche sono posizionate con il loro asse in prossimità della giunzione dei ferzi, con tolleranza di mm. 15, e debbono rispettare le dimensioni concesse.

Le grammature dei tessuti utilizzati debbono essere comprese:

- per il piano "A"  fra gr. 50 e gr. 100/mq ;          - per il piano "B"  fra gr. 100 e gr. 150/mq.

Il peso del gioco di vele (randa/fiocco), pronto per essere usato, deve essere compreso:

- per ogni gioco "A"  fra gr. ....... e gr. ......;        - per ogni gioco "B"  fra gr. ....... e gr. .......

E' concessa una fettuccia di rinforzo sul bordo di entrata, di larghezza max di mm. 20. Non sono permessi rinforzi localizzati, tipo stringhe adesive, fettucce trasversali, doppie cuciture od altro.

C  -
OBBLIGHI DELLA COMMISSIONE TECNICA

     -
La C.T. deve curare lo sviluppo tecnico della Classe, con lo scopo preciso di evitare modifiche che intacchino lo spirito di monotipia del MINITALY. Deve inoltre promuovere tutte quelle modifiche tecniche che possano aiutare la Classe a crescere in quantità e qualità, compatibilmente con lo spirito della Classe e con la volontà degli armatori.

     -
Ad essa spetta la stesura dei Regolamenti e gli aggiornamenti.

     -
La C.T. deve garantire l'uniformità dei MINITALY, dare agli Stazzatori Modelvela gli strumenti di controllo (disegni, tabelle, eventuali dime etc.), con l'ausilio e il supporto della Segreteria di Classe.

D  -
OBBLIGHI DELLA SEGRETERIA DI CLASSE

     -
La S.di C. ha l'obbligo di tenere il Registro di Classe, sul quale verranno annotati i Numeri di Registro dei MINITALY costruiti, i nomi degli armatori e quant'altro occorrente.

     -
Ad essa è demandato il compito di coordinare tutta l'attività sportiva della Classe, in accordo con la Segreteria generale Modelvela, sotto il punto di vista della stesura dei calendari, del rilascio dei Numeri Velici o di Registro, delle relazioni con gli armatori e con gli Stazzatori, del rilascio delle concessioni di costruzione e quant'altro inerente l'attività della Classe.

     -
E' inoltre tenuta a tenere la piccola contabilità necessaria per quanto occorrente, su appositi registri, facendo in ogni caso specifico riferimento alla Segreteria Modelvela: questa provvederà a gestire i fondi di Cassa dovuti ad entrate per pagamenti di tasse di iscrizione od altro e a spese per la gestione generale.

E  -
OBBLIGHI DELL'ARMATORE

     -
L'Armatore è l'unico responsabile della rispondenza del suo MINITALY alle norme del presente Regolamento.

     -
All'Armatore spetta la conservazione delle caratteristiche tecniche del suo MINITALY e il rispetto delle norme di conduzione

NORME PER LA STAZZATURA DEI   "MINITALY"

Tutte le imbarcazioni della Classe "MINITALY", per poter regatare in regate nazionali organizzate sotto l'egida della MVI, devono essere stazzate in base al REGOLAMENTO vigente e i loro Proprietari devono essere in possesso di un valido CERTIFICATO DI STAZZA E CONFORMITA' (C.d.S. e C.) conforme al modello qui allegato.

METODO DI REGISTRAZIONE

1 -
Il Numero di REGISTRO viene attribuito dalla Segreteria di Classe in ordine progressivo, sia ai singoli costruttori che ai Cantieri autorizzati per la serie, a seguito di specifica domanda scritta degli interessati: tale N.d.R. va applicato anche sui fiocchi.

2 -
La barca sarà accompagnata dal CERTIFICATO DI STAZZA E CONFORMITA', che dovrà essere firmato, per la parte di sua competenza (la "Conformità"), dal Costruttore.

3 -
La barca, una volta armata e completata, dovrà - a cura del Proprietario - essere sottoposta al controllo di Stazza da parte di uno Stazzatore Modelvela (Nazionale, Zonale o Addetto alle misure), che procederà, con particolare attenzione nel caso di singoli costruttori, alla verifica delle imbarcazioni e completerà il C.d.S. e C. nel modo seguente:

4 -
Frontespizio: non ci sono particolari prescrizioni, ad eccezione dell'obbligo (sia che si tratti di 1° stazzatura o di ristazzatura) di riportare al rigo 8 il Numero di REGISTRO (N.d.R.), identico al numero del Certificato di Conformità desunto dall'attestato del Costruttore.

5 -
Controllo di Stazza: nella prima colonna sono indicate le Regole che, secondo il Regolamento, sono soggette a controllo; quindi segue una succinta descrizione delle stesse e infine una colonna di "sì/no" dove occorre barrare la voce che interessa. Tutti "sì" barrati dallo Stazzatore, dopo aver eseguito tutte le misurazioni e i controlli richiesti, indicheranno la corretta rispondenza della barca alle norme regolamentari.

6 -
Controllo della Conformità: in caso di prima stazzatura, questa parte non compete allo Stazzatore MVI, se non per il controllo della sua regolarità. In caso di ristazzatura occorre invece:


a)    riportare il Numero di Registro;

b)    verificare che scafo, ponte, pinna, bulbo e appendici non abbiano subito manipolazioni e quindi rientrino nelle misure e nei pesi previsti dalla monotipia;


c)    apporre la propria firma, per attestato di Conformità.

7 -
Verbale di Stazza: è in tutto simile agli altri dei vari C.d.S. (per le altre Classi MVI).


Si raccomanda di compilarlo in modo completo in tutte le sue parti.

8 -
Registrazione dei giochi di vele concessi : questa parte va compilata dopo aver eseguito il controllo, contemporaneamente alla vidimazione delle vele, apponendo un annullo a data e la firma (o timbro) dello Stazzatore, sulle vele stesse e nella parte del C.d.S. e C. riservata (sul retro) ai giochi permessi che si stazzano per l'anno corrispondente. 
Gli ulteriori spazi (per l'anno in corso e per i successivi) potranno essere riempiti anche successivamente, da parte di uno Stazzatore MVI interpellato dal Proprietario, senza che sia necessario il rinvio alla Segreteria di C. del C.d.S. e C. per un'ulteriore registrazione.

9 -
Note : in questo spazio vanno annotate caratteristiche particolari, rilevate dallo Stazzatore, con l'obbligo di registrazione (es. presenza di pesi correttori a norma dell'art 2.2.2).

Completata la compilazione del C.d.S. e C. in base ai punti da 4 a 8, lo Stazzatore MVI provvederà a spedirlo alla Segreteria di Classe, insieme alla tassa di registrazione.

C.d.S. e C., non accompagnati dalla relativa tassa di registrazione, saranno respinti.

La Segreteria di Classe, una volta ricevuti il C.d.S. e C. e la relativa tassa, provvederà alla sua registrazione e vidimazione, quindi alla rispedizione all'indirizzo del Proprietario.

Il REGISTRO DI CLASSE farà fede per i cambi di proprietà, con i limiti imposti dall'articolo 1.3.1

del Regolamento di Stazza.

1  settembre  1996




la COMMISSIONE TECNICA

Precedenti edizioni:

· 20 marzo 1990

· 2 febbraio 1992
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